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Mentre si accentuano i contrasti fra gli occidentali 

Krusciov accetta di recarsi a Parigi 
ma insiste sull'urgenza 
dell'incontro al "vertice 

I NEMICI DELLA DISTENSIONE GETTANO LA MASCHERA 

Nota dell 'Azione cattolica 
contro il viaggio di Gronchi 
Bastoni 
ira le ruote 
La cautela nell'apprczzarel 

il significalo e la portata del 
comunicalo del ministero de-! 
gli Affari esteri relativo ad 
una visita in Unioni' sovie­
tica del presidente Gronchi! 
era più clic giustificata. Lo 
stessi» inoilo « insolito » — 
coinè è stato rilevato da ogni 
parte — con cui la notizia è 
.stata resa pubblica, suggeri-
va il sospetto che la conni-, 
nicaziouc e il modo di essa 
nascondessero qualche ma­
novra contro la proposta 
stessa del v i a r i o . Il sospetto 
è stato immediatamente con­
fermato da un commento, 
ispirato dallo stesso ministro 
degli Esteri on. l'ella, e da 
nitri commenti giornalistici, 
intonati ad esso. Ora vi è 
di più. Il modo insolito del 
comunicato — insolito, per­
chè non si rendono ili pub­
blico dominio s o n d a c i pre­
paratori, e tanto meno senza 
indica/ione alcuna se si in­
tendono accettare o respin­
gere — ha dato il via ad una 
campagna ostile al viaggio 
stesso e ad ogni sviluppo di 
una coerente politica di 
scambi e di pacifici rapporti 
con l'Unione sovietica e i 
paesi socialisti. 

Naturalmente, queste av­
versioni non son«> espresse 
con franche/za. L'esigenza 
di liquidare la guerra fredda 
è tanto urgente ed evidente, 
che nemmeno i suoi più in­
testarditi sostenitori osano 
dirlo apertamente. Anzi, ipo-
eri t aulente, gesuiticamente, 
costoro rendono il più largo 
oinaj^io alla necessità della 
distensione, ma lo fanno al 
solo scopo di far meglio pas­
sare il loro riliuto, masche­
ralo di .ve e di nifi. 

« Uespingcre l'invito sovie­
tico? Dio ne guardi ! », si 
chiedeva e rispondeva, ieri, 
un giornale romano, caratte­
rizzalo «lai più antico ed ot­
tuso antisovietisuio, ma an­
che dalla più accesa animi-
razione per il governo Segni-
Pclla. li consigliava, questo 
giornale: si dia « risposta fa­
vorevole » all'invilo sovieti­
co, si « dimostri gratitudi­
ne » per esso, ma il governo 
si riservi di fissare la data 
dell 'incontro in un « prossi­
mo futuro ». dopo la confe­
renza al vertice. In altri ter­
mini : si dica di si. ma per 
intanto si faccia di no. Il 
clericale Quotidiano è andato 
più in là: si è allumato che 
il -governo « sappia ponde­
rare il prò e il contro di 
un gesto prematuro », non 
nascondendo di essere dici 

} possiamo accettare! Si può 
immaginare manifestazione 
di più ottuso servilismo e ili 
più vergognosa degradazione 
nazionale? 

Ma ecco i pretesti che sono 
portati in appoggio ai con­
sigli di andare adagio, di 
non lasciarsi dominare dagli 
eccessivi entusiasmi. Secon­
do questi consiglieri, non si 
dovrebbe aver fretta «li ac­
cettare l'invito sovietico, 
perchè esso sarebbe avvenuto 
« in concomitanza con la pre­
senza a Mosca di un nostro 
ministro ». C'è da allibire! 
Ma i ministri in carica, nei 
loro contatti internazionali, 
non sono i più qualificati per 
rappresentare il proprio go­
verno e parlare in nome di 
esso? Non il ministro in pa­
rola, dicono i ricordati con­
siglieri, e sapete perchè'.' 
Perchè il detto ministro ama 
« farsi passare per gronchia-
no ». Grave delitto, nella Re­
pubblica democratica italia­
na, concordare politicamen­
te con il Capo dello Slato! 
Delitto aggravato dal fatto 
che il detto ministro avreb­
be contribuito a risolvere fa­
vorevolmente, durante la sua 
permanenza a Mosca, alcuni 
problemi concreti, e o m e 
quello dei nostri prigionieri 
(li guerra e delle facilitazio­
ni necessarie per incremen­
tare i nostri scambi commer­
ciali con l'Unione sovietica. 
Il timore di questi consi­
glieri è che, se l'invito è slato 
trattalo anche solo con la 
presenza a Mosca di un mi­
nistro « gronchiano », la vi­
sita stessa del nostro Presi­
dente possa acquistare un 
valore più concreto nel senso 
della distensione. La loro 
massima è: di distensione si 
parli (pianto si vuole, ma non 
se ne faccia mai nulla. 

Tale, certamente, è anche 
l'avviso del nostro ministro 
degl'i Esteri. Egli è interve­
nuto nella polemica con una 
nota ispirata a un'agenzia. 
« L'invilo, .se l'i sarà », dice 
questa nota. Ma il nostro mi­
nistro sa bene che l'invilo 
c'è già da parie sovietica e 
che sta solo a lui e al suo 
governo accettarlo e ren­
derlo ufficiale. Ma egli va 
cauto. Dice: « se ci sarà » 
l'invilo, perchè evidente­
mente si propone di solle­
vare difficoltà, ostacoli, fino 
a renderlo magari impossi­
bile. « L'invilo se ci sarà — 
dice, per il ministro, l'agen­
zìa di stampa — verrà ri­
volto al Capo dello Stalo, ma 
deve considerarsi esteso ai 
responsabili della politica 
governativa e cioè al Pre­
sidente del Consiglio e al 
Ministro degli Esteri ». In 
una parola, si ha l'aria di 
d i r e se l'invito ci sarà, ci 
saremo anche noi, il Presi­
dente del Consiglio e il Mi­
nistro degli Ksteri, per cui 

La posizione 
dell'ÀX. 

Intorno alfuniiiincin tiri stm-
dai^i ila parie sovietici per un 
viaggio a breve scadenza del 
l're-ìifeiiic Groni'lii a Mosca è 
in e or-Mi — sia pure nelle forine 
«•oniorie caraneristiche della po­
litica clericale e con la compli­
ca/ ione del congresso d.e. di 
iiii'/zo — una buia politica di 
granile poriaia. Mentre l'oninio-
nc pubblica e gli ambienti più 
•.ori ed equilibrali hanno saluta­
lo rawei i imrnio come auspicio 
di una svolta che inferisca fuial-
uicnie l'tialia con un ruolo po-
>ili\o nel proces>o di (IÌMCIIMO-
ne, i gruppi legati alla guerra 
fredda hanno scatenato iin'offcii-
M\a che finisce, in q u o t o mo­
mento, per coinvolgere i rappor­
ti stessi tra il Capo dello Slato 
e il governo. Obiettivo di que­
sta oITcnsiia è di errare ima 
siliia/ioue per cui l'invilo sia 
rc-o imponibi le o (manto meno 
rinvialo atte « raletule ereclie ». 

Il Mrs^n figcro. ad esempio. 
Mitlolinca che una dcciMonr de­
ve es>ere ancora presa dal go­
verno; il Tempo riprende nel 
tono e negli argomenti la noia 
ispirata da IVI la alla sua agen­
zia. sviluppa una polemica con­
tro il ministro Del Ito, affaccia 
il timore che un colloquio 
Croiirhi-Knl-riov in questa fa-
M- potrebbe turbare i negoziai 
in corso tra oriente e occidente 
(e perchè m a i ? ) , e conclude 
perentoriamente cnn-isliando un 
lungo rinvio, almeno lino a 
quando «ia « concluda felicemen­
te la prima conferenza al ver­
tice e -tallitili i nece-sari con­
ialo fra il primo mini-lro sovie­
tico e il primo mini-tro ita­
liano ». I/agenzia liberale DIC 
è ancora più e-plirita nelfaiiac-
ro a Gronchi (« quando c'è dì 
ine/70 la perdona o la fuuzinni-
del fon. Gronchi Ir cose, anche 
più normali. arquiMano un co­

lore e un sapore incarnente nii-
-icrin-i »), al inini-lri< Ilo che 
ha .-aiutato l'avvenimento con 
calore, e conico lo ,-le«-o pro­
r o g o di-letisivo che viene defi­
nito « onda torbida e spumosa ». 

Ma la rea/ione più grave è 
quella dei m'ornali dì .A/iouc 
caiiolic.t. il OuoiiiUimo e l'-lrre-
rn're d'Itulìa. Kruni) Mali, il pri­
mo giorno, gli unici giornali n 
ignorare la nolii ia. Ieri, dopi 
averci ripcn-ain, -olio u-cili con 
una nota identica, e quindi evi 
(leulemente tifticio-a di quegli 
ambirmi, nella quale -i all'erma 
che « l'eventualità di»l vìascio.. . 
è motivo dì vera preoccupa/io­
ne per i cattolici ». L'argomento 
addotto è che « non esistono pro-

(Continua in in. pape. 8. col.) 
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"Più presto esso avrà luogo, meglio sarà per la pace,, dichiara l'agenzia 
TASS - Il C. C. del P. C. U. S. ha discusso sul viaggio di Krusciov in USA 

(Nostro servizio particolarel 

MOSCA. 23. — L'annuncio 
ufficiale che l'invito di De 
titillile a Krusciov pei una 
visita in Francia e slato ac­
cettato dal pruno ministro 
sovietico e che la data e il 
programma della visita stes­
sa saranno prossimamente 
definiti, una nuova presa di 
posizione sovietica per una 
rapida convocazione della 
conferenza al vertice e la 

conferma dell'invito al pre-.sulera l,i conferenza dei capi 
salente CJronchi sono i latti 
di politica estera più salienti 
della giornata odierna. Essi 
s'inquadrano tutti nella po­
litica dell'Unione Sovietica 
rivolta alla realizzazione 
della distensione internazio­
nale. 

L'annuncio relativo alla 
visita a Parigi ha seguito di 
poche ore un breve comuni­
cato della TASS. inteso a 
riaffermare che la URSS con­

ili governo necessaria e che 
qunnto prima essa verrà con­
vocata, tanto meglio sarà per 
la causa della pace. 

La posizione dell'URSS è 
già nota da tempo. Si sa che 
il .governo sovietico è- stato 
sempre favorevole ad una 
tapida convocazione della 
conferenza ad alto livello. 
E' pure chiaro che esso vuol 
battere il ferro fin che è cal­
do e non lasciare che si dis-

1IKKNZF. — C'amplili. Fanfani e Zoli alla chiesa della SS . Annunz ia ta per la cerimonia religiosa in ricordo di don Stitrzo 
(Telefoto) 

solva l'atmosfera favorevole 
agli incontri e al disgelo dei 
rapporti tra le potenze crea­
tasi dopo il viaggio di Kru­
sciov in America. D'altra 
parte, in questi giorni, da 
parte occidentale vi sono 
state varie prese di posizio­
ne: il governo francese ha 
chiesto il rinvio a primavera 
della conferenza, il governo 
inglese è invece favorevole 
ad una convocazione a breve 
scadenza; ieri Eisenhower ha 
dichiarato di considerare co­
me data opportuna per l'in­
contro la line dell'anno. E" 
logico, quindi, che il gover­
no sovietico abbia sentito il 
bisogno d'informare l'opinio­
ne pubblica che nella di­
scussione sulla data di con­
vocazione. in corso tra i go­
verni. l'URSS tiene fede alle 
proprie posizioni. 

Può darsi anche che la po­
sizione dell'URSS sia stata 
tihadita. a scanso di equi­
voci. per evitare che l'accet­
tazione da parte di Krusciov 
dell'invito rivoltogli dal go­
verno di Parigi, possa es­
sere minimamente interpre 
tata come un 
alla posizione di De Gaulle. 
che tende a rinviare la con­
ferenza al vertice, o comun­
que come un aiuto indiretto 
a questo atteggiamento. La 
URSS è per i contatti tra i 
capi di governo, in qualsiasi 
modo e momento, poiché ciò 
o essenziale, e il governo so­
vietico lo ha ribadito più 
volte, per rompere il ghiac­
cio della guerra fredda e 

GIUSEPPE GARRITANO 

(Continua In 10. pap». 8. col.) 

samenle per il no, per i l . l ' - j i «t imori manifestali in fa-
more delle vaste riperciissio- | , m i ambienti politici italia­
ni che la visita di Gronchi ìn ' ni. devono considerarsi per 
Unione sovietica avrebbe sia! i,, meno esagerali», perchè 
.sul piano interno clic su', in nuiii caso, penseranno 
quello internazionale. ! loro a mantenere r incontro 

Perchè lanla paura di ac-'sii un piano di formale e 
celiare un i m i t o che nessiin-i vuota cortesia. 
può negare essere sincero e pt-r riuscire in questo in-
altamcnle lusinghiero per ili tento, non si peritano, i g<>; 
nostro paese, e in un ino-, vernanti e i pretesi patrioti 
mento nel quale tutti i rap i ' i t a l ian i , di sminuire l'auto­

rità dello stesso Presidente 
della Repubblica, di presen­
tarlo come incapace, senza 
il loro controllo, di rappre­
sentare l'Italia di fronte ai 
paesi stranieri. Della garan­
zia che il Presidente del 
Consiglio e il Ministro degli 
Esteri. pretendono di fornire 
affinchè tutto scorra comi-
prima nella scia dell'oltran­
zismo atlantico, saranno loro 
grati i fautori, aperti o ma­
scherati. della vecchia e fal­
lila politica della guerra 
fredda e i reazionari cleri­
cali e fascisti; ma non certo 
i lavoratori e i democratici 
italiani. Questi dovranno 
battersi, più che mai uniti e 
decisi, perché le forze poli­
tiche e sociali d i e hanno 
portalo l'Italia alla coda dei 
più arrabbiati fautori della 
guerra fredda, non possano 
più mettere bastoni tra le 
mole e abbiano, invece, pie­
no sviluppo le possibilità di 
distensione e di inserimento 
dell'Italia, come parte attiva. 
nello storico processo che 
deve portare il mondo in 
una pacifica competizione 
per il lavoro, il progresso e 
il benessere dei popoli. 

I.V1GI I.ONGO 

Prime scaramucce all'apertura del Congresso cf.c. 
Oggi l'onorevole Moro svolge la relazione politica 

Fischi ai « franchi tiratori » — I discorsi di circostanza di Zoli e Piccioni delineano già due tendenze diverse — Quin­
dici voti in Consiglio nazionale contro la presidenza a Piccioni — I saluti di Matteini e del commissario al Comune Salazar 

di Stato e di governo si 
affannano a portare diretta­
mente. di prima persona, nei 
conlatti internazionali, la 
espressione delle vedute e 
degli interessi dei propri 

f iacsi? Una volta tanto si ot­
re ai dirigenti della nostra 

Repubblica la possibilità di 
partecipare, ad altissimo li­
vello. ad un incontro con i 
massimi dirigenti di una del­
le due più grandi potenze che 
o«gi esistono nel mondo. Eb­
bene. in presenza dell'invilo 
sovietico, ecco i prelesi pa­
trioti . i governanti italiani ri­
spondere - — no. per carità, 
n<»n adesso, non subilo; de­
cidano prima i grandi ; noi 
verremo dopo! 

Forse i nostri governanti 
hanno paura di sollevare dif­
fidenze tra i propri alleati a 
causa dei contatti che aves­
sero. da soli, con i dirigenti 
dell' Unione sovietica? Ma 
lutti i massimi dirigenti dei 
paesi atlantici hanno già 
awito contatti del genere (re­
centemente. i dirigenti ingle­
si e americani» o si danno 
da fare per a \er l i . come i di­
rigenti francesi. Perchè solo 
i nostri governanti, all'invilo 
sovietico, dovrebbero rispon­
dere: — troppa grazia, non 

(Da uno dei nostri inviati) 
FIRENZE."23. — // Con­

gresso è diviso: io si av­
verte fin d'ora, (incile se 
(jucfta prima giornata è 
stata interlocutoria, e la 
battaglia non è ancora co­
minciata. Lo si è risto o 
intravisto attraverso epi­
sodi e accenni ancora mar­
ginali ma abbastanza si­
gnificativi. In si è annusa­
to nel clima generale. 
piuttosto teso e impegnato, 
in un clima di «battaglia». 
Lo sì è visto sopratnttn 
nei discorsi di Zoli e Pic­
cioni che per quanto estra­
nci alla tematica con­
gressuale. tinti no subito 
scliierato i due personag­
gi a poli opposti. 

Sei corso della comme­
morazione di Don Sturzo, 
intenzionalmente critica. 
Zoli lia posto H dilemma 
«conservazione-progresso* 
e nominato e attaccato 

senza mezzi termini i 
« trancili tiratori »; tanto è 
bastato per scuotere i con­
gressisti. un buon numero 
dei qunft fin applaudito 
con fisica violenza, facen­
do intendere clic questo 
sarà uno dei bersagli da 
colpire con più accani­
mento. E' stata una indi­
cazione ttttt'altro che tra­
scurabile della consisten­
za e degli umori del *pn-
lo>- congressuale funfa-
J l i d l l O . 

Sei cauto discorso let­
to piii tardi dal vecchio 
Piccioni, in fMinhfn di pre­
sidente eletto del Con­
gresso. lui dominato tut-
t'altra preoccupazione. Il 
suo è stato un continuo ri­
chiamo alla prudenza in 
nome dcll'unttà politica 
dei cattolici, per la quale 
ha espresso non pochi ti­
mori. Di ciò si è servito 
per attaccare ripetuta­

mente ogni * personali­
smo * o posizione di < cor­
rente». o tendenza di uo­
mini o gruppi che miri alla 
conquisto del part i to: un 
attacco non certo rivolto ai 
€ franchi tiratori * ma, al 
contrario a chiunque si op­
ponga all'attuale gruppo 
di potere. Anche questa è 
stata una indicazione della 
sostanziale solidarietà che 
lega il « polo » direzionale 
e centrista del congresso ai 
notabili e alla destra. 

La divisione c'è e ser­
peggia. Anche il silenzio 
prtidentissimo finora os­
servato sul governo — che 
nessuno ha osato nomina­
re — fa parte del quadro. 
Saturalmente si tratta di 
vedere se e in quali ma­
nifestazioni politiche si 
tradurrà questo clima, se 
e in quali schieramenti po­
trà esprimersi. 

LUIGI PINTOR 

La cronaca 
(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE, M. — Il 7. Con­
gresso nazionale della D.C. 
si è aperto stamane alle ore 
10 nella Chiesa della San­
tissima Annunziata. Messa, 
comunioni, poltrone dorate 
per le autorità. Alle 11 il 
congresso si è trasferito nel­
la sua sede laica, la « Per­
gola ». E qui — come si pre­
vedeva — delegati, pubbli­
co, invitati e stampa si sono 
tiovati immediatamente in 
condizioni di pesante disasio. 
a causa della palese incapa­
cità del teatro ad accoglier­
li. Sembra, in realtà, clic il 
rongicsso sj dovesse tenere 
in un teatro assai più gran­
de, il Verdi: ma motivi di 
prudenza hanno sconsigliato 
questa soluzione. La Federa­
zione d e. di Firenze è diret­
ta dai fanfaniani e sono at­
tivi qui i gruppi della « ba-

NUOVO CONTRATTO PER UN MILIONE DI OPERAI 

firmato l'accordo per 8 metalmeccanici 
Aumento salariale del 5.50 per cento — Il giudizio della FIOM espresso da Lama 

Ci:ca un iml.one di lavo-l 
rator: del rettore metalmec­
canico hanno un nuovo con­
trailo. L'accordo e stato rag-
g.unto ieri pres-o il ministe­
ro del Lavoro alla presenza 
del ministro Zaccagnim. as­
sistito dal sottosegretario 
on. Storchi. 

La conclusione della lun­
ga vertenza è stata possi-

| bile sulla base del seguente 
arbitrato proposto dal mini­
stro Zaccagnini ed accettato 
da tutte le parti interessate: 

« Fermo restando quanto 
convenuto tra le parti in 
>ede sindacale, propongo, in 
sede arbitrale, quanto segue: 

1) aumento tabellare del 
5.50 per cento, senza alcun 

assorbimento; 
2) durata del contratto. 

tre anni a partire da oggi ». 
Le parti hanno inoltre sta­

bilito di incontrarsi nuova­
mente mercoledì 28 ottobre. 
in sede sindacale, per pro­
cedere alla definizione e al­
la stesura del testo del nuo­
vo contratto. 

Al termine della riunione 
sia il ministro che i rappre-
>entanti dei sindacati hanno 
espresso il loro apprezza­
mento sull'accordo. Il segre­
tario generale della FIOM. 
on. Lama, ha detto: « Con 
l'accordo raggiunto oggi, do­
po tante lotte, si ottengono 
soluzioni di notevole impor­
tanza nel campo della con­

trattazione dei cottimi e del­
le qualifiche e per altri isti­
tuti normativi di rilievo: 
inoltre, si ottiene un aumen­
to del ò.òO'c. sui minimi sa-
lanali senza assorbimento. 
Ma una valutazione che vo­
glia — come si deve — tener 
conto delle condizioni econo­
miche del settore e della 
combattività dimostrata da 
tanta parte dei lavoratori 
mostra subito j limiti del­
l'accordo stesso. Risultati 
migliori si sarebbero potuti 
ottenere, se le organizzazio­
ni sindacali, anche nell 'ulti­
ma fase della vertenza, aves­
sero ispirato il loro at teg­
giamento a maggiore unità. 
raccogliendo lo spirito di 

lotta largamente diffuso tra 
i lavoratori. 

La FIOM non intende tra­
dire questo slancio combat­
tivo della categoria, ma, al 
contrario, dirigerlo, perche 
essa possa compiere ulteriori 
passi avanti. E' su questo cli­
ma di unità e di fiducia in­
fatti che si deve puntare fin 
d'ora, una volta rinnovato 
il contratto, per farlo appli­
care in tutte le fabbriche e 
per risolvere le numerose 
questioni aziendali e di set­
tore alla cui soluzione la 
FIOM da oggi si dedicherà 
interamente ». 

Dopo l 'arbitrato di Zac-

se » raccolti attorno alla r i ­
vista Politica. Si è temuto 
che, lasciando troppo spa­
zio al pubblico, questo finisse 
col fare sentire con imbaraz­
zante evidenza i propri umo­
ri scarsamente ortodossi. I 
giornalisti, poi. sono sepolti 
nel golfo mistico dell'orche­
stra: non vedono ne la pla­
tea ne il palcoscenico, nep­
pure alzandosi in piedi sul­
le sedie. 

Per oggi, comunque, il 
congresso vero e proprio non 
e cominciato. E più che al­
tro si sono potuti cogliere 
clementi di atmosfera, qual­
che primo spunto di orien­
tamento. L*n solo striscione, 
nella sala: < Ampliamo i con­
sensi allo Stato democrati­
co», e tre ri trat t i : Sturzo, 
De Gasperi, Vanoni. Merza-
gora. Leone e i ministri han­
no preso posto sul palco di 
onore, i membri del consi­
glio nazionale uscente era­
no sul palcoscenico dietro il 
tavolo presidenziale. 

E* presto per dare un giu­
dizio sui 703 delegati: occor­
rerà sentirli parlare, se ci 
riusciranno, dato il breve 
tempo riservato ai lavori. 
Una occhiata d'assieme dà 
però l'impressione che l'in­
tenso dibattito delle scorse 
settimane e l'acuto contrap­
porsi delle tendenze, abbia­
no selezionato una platea d; 
una certa qualifica: non 
sembra, in altre parole, che 
i capi potranno operare su 
un docile « parco buoi » co­
me è avvenuto in altre oc­
casioni. Ma e solo una sen­
sazione, occorrerà una con­
ferma. 

Nella mattinata il senato­
re Zoli ha commemorato 
don Sturzo. E' stato un di­
scorso non del tutto forma­
le. Zoli ha sottolineato in­
nanzi tut to il carat tere ant i -
liberaltsta, da un Iato, e an­
tisocialista, dall 'altro, dello 
impegno politico del sacer­
dote Sturzo: il quale « non e 
mai stato un agitatore > ma 
era mosso dalla volontà di 

(Continua in io. pag. t. col.) Idcteiminare « l'ingresso dei 

cattolici nella vita politica 
italiana in forme autonome 
e con un proprio part i to». 

Allora come adesso — ha 
proseguito Zoli — i cattolici 
si trovarono dinanzi ad una 
scelta tra due posizioni che 
non ammettono equivoci: o 
essere sinceramente conser­
vatori o essere sinceramente 
democratici. 

A questo punto, dalla fos­
sa nella quale eravamo am­
mucchiati, abbiamo sentito 
crepitare sulle nostre teste 
il primo, polemico applau­
so. Zoli ha poi insistito sul 
fatto che il partito politico 
dei cattolici « non è emana­
zione della Chiesa »: e quin­
di ha affrontato il tema dei 
rapporti tra Don Sturzo e il 
fascismo. Abbiamo sentito 
risuonare qui una inconsue­
ta accentuazione critica, là 
dove Zoli ha esplicitamente 
ammesso le incertezze inizia­
li e le successive esitazioni 
dell'antifascismo sturziano. 
Una nota polemica anche 
questa, evidentemente; la 
quale è riaffiorata poco do­
po allorché l'oratore ha de­
liberatamente accennato al­
la famosa « operazione Stur­
zo » per le amministrative 
romane del 1951 e cioè alla 
proposta della « unione sa-
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In febbraio 
l'esplosione 
dell'atomica 

francese? 
PARIGI . 23 — Il t o r n a l e 

• Par i s Joqr > afferma nei suo 
n u m e r o di domani che hi pri­
ma bomba atomica francese 
sarà fatta esplodere nel Saha­
ra nella prima sett imana di 
febbraio dell 'anno prossimo. 
Secondo il sfornale un annun­
cio del Koverno francese al ri­
guardo sarebbe Imminente. 

• Paris Jonr > aKRinnjee che è 
i m p o n i b i l e indicare nna data 
precisa in quanto l 'esperimen­
to dipende dalle condizioni a t . 
mosferlche. 

Inviti di De Gaulle 
anche 

agli occidentali? 
(Dal nostro inviato speciale) 

PAKIGI. 23. — L'annuncio 
dell'invito a Krusciov da 
parte di De Gaulle, diramato 
questa sera, è venuto a san­
zionare ufficialmente una no­
tizia che era ormai data per 
certa in via ufficiosa. 

< Il Presidente della Re­
pubblica francese — dice il 
comunicato — lia invitato il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'Unione Sovie­
tica in Francia. 

« Rispondendo, il signor 
Krusciov ha ringraziato il 
generale De Gaulle ed Ita 
accettato l'invito. 

< La data ed il programma 
del viaggio del sig. Krusciov 
in Francia verranno fissati in 
seguito ». 

I Negli ambienti del Mini-
accHì'st'uùcn'to s ' e r ° dcoìi Estcri' si co,,fcr~ accostamento\ ma qucsta scra chc u nover_ 

no francese non vorrebbe li­
mitarsi a ricevere Krusciov 
a Parigi per delle conversa­
zioni politiche, ma che. come 
negli Stati Uniti, il Presiden­
te del Consiglio sovietico sa­
rebbe invitato a visitare an­
che le province, per rendersi 
conto di tutti gli aspetti del­
la vita del paese. 

Il fatto che in un primo 
tempo non sia contemplata 
la fissazione di una data pre­
cisa, sembra confermare chc 
tutto il calendario politico 
internazionale è ancora og­
getto di trattative bilaterali. 
Parigi avrebbe fatto sapere 
chc il calendario ideale per 
il Presidente della Repubbli­
ca e per il governo francese. 
sarebbe if seguente: visita di 
Krusciov verso la fine di no­
vembre o ai primi di dicem­
bre; incontro dei capi di Sta­
to occidentali a metà dicem­
bre. alla vigilia della sessio­
ne della NATO; e infine — 
come è noto — conferenza al 
vertice in primavera. 

Per il governo francese. 
questo scaglionamento delle 
diverse tappe offrirebbe il 
vantaggio di poter disporre 
di un margine di tempo suf­
ficiente a spingere avanti la 
soluzione del problema alge­
rino e anche per vedere co­
me si concluderà nel frat­
tempo la discussione di fron­
te all'ONU. In più. la Fran­
cia avrebbe il tempo di fare 
esplodere la bomba atomica 
nel Sahara, oppure di so­
prassedere al progetto, se 0 
Comitato per il disarmo, clic 
deve riunirsi a gennaio a 
Ginevra, si orientasse rap'-
damente verso la soluzione 
chc Parigi auspica: disarmo 
controllato, a partire dai 
€ veicoli » delle armi nuclea­
ri (come ha indicato ieri al-
l'OSU Jules Modi). 

I giornali francesi non na­
scondono che De Gaulle pos­
sa voler trarre dalla visita 
di Krusciov in Francia (nella 
linea della propria politica 
di prestigio) anche un van­
taggio diretto per quanto 
concerne, in particolare, la 
sua politica algerina e copri­
re d'altra par te con l'incon­
tro a due la manovra com­
piuta contro l ' incontro al 
vertice fra i capi di governo 
delle grandi potenze- Indica­
tivo. a questo proposito, il 
commento di Le Nouvel Al-
sacien. chc scrive: « Il presi­
dente Eisenhower si era ras­
segnato. sotto la pressione di 
Macmillan, a recarci aVa 
* vetta > prima della fine del­
l'anno, per far piacere a Kru­
sciov e non lasciar cadere lo 
spirito di Camp David, nel 
timore chc il padrone del 
Cremlino non provocasse 
qualche nuova tensione, a 
Berlino o altrove, se l'Occi­
dente lo avesse fatto troppo 
attendere. Ma, con il suo in­
vito a Parigi (che giustìfìem 
pienamente un aggiornamen­
to della conferenza al verti­
ce) il Presidente della Re­
pubblica toglie ogni valore 
al principale argomento de-


